
1 

 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI 

DEL TRIBUNALE DI PESCARA 
Composto da:  

- Avv. Giovanni Di Bartolomeo    Presidente 

- Avv. Chiara Sabatini     Vice Presidente 

- Avv. Daniela Terreri     Cons. Segretario 

- Avv. Patrizio Cipriani     Cons. Tesoriere 

- Avv.  Emanuele Calista     Consigliere 

- Avv. Valentina Corcione      Consigliere 

- Avv. Maria Croce      Consigliere 

- Avv. Roberto De Rosa     Consigliere  

- Avv. Laura Di Tillio     Consigliere 

- Avv. Monica Galasso     Consigliere 

- Avv. Gianluca Giordano     Consigliere 

- Avv. Alba Ronca      Consigliere 

- Avv. Lucio Schiona      Consigliere 

- Avv. Claudia Tambone     Consigliere 

- Avv.  Antonella Zuccarini     Consigliere 

°  °  ° 

L’anno 2019, il giorno 10 del mese di ottobre, alle ore 17.30, si è riunito il 

Consiglio dell’Ordine degli Avvocati del Tribunale di Pescara, con 

l’assenza dei Cons. Giordano, Schiona e Tambone, per discutere e 

deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE 

ORE 18.00 

2) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO EX ART. 29, 

COMMA 6, L. 247/12 

ORE 18.10 

3) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO MANCATO INVIO 

MOD. 5/2015 CASSA FORENSE 

ORE 18.10 

4) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO MANCATO INVIO 

MOD. 5/2006 CASSA FORENSE 

ORE 18.30 

5) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO MANCATO INVIO 

MOD. 5/2013-2014-2015 CASSA FORENSE 

ORE 18.30 

6) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO MANCATO INVIO 

MOD. 5/2005 CASSA FORENSE 

ORE 19.00 

7) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO EX ART. 29, 

COMMA 6, L. 247/12 

ORE 19.00 

8) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO EX ART. 29, 

COMMA 6, L. 247/12 

ORE 19.00 

9) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO EX ART. 29, 

COMMA 6, L. 247/12 
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10) ISCRIZIONI - CANCELLAZIONI – SOSPENSIONI - DECADENZA 

PATROCINIO 

11) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

12) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

(RELATORI CROCE, GALASSO, GIORDANO, RONCA, 

SABATINI, SCHIONA) 

13) ISCRIZIONI-CANCELLAZIONI E PERMANENZE ELENCO 

NAZIONALE DIFENSORI D’UFFICIO (RELATORI CROCE, 

RONCA, CALISTA) 

14) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI – ATTESTATI – VARIE 

(RELATORE TAMBONE) 

15) RICHIESTA PARERE AVV. * (RELATORE CIPRIANI) 

16) RICHIESTA PARERE AVV.TI * E * (RELATORI PRESIDENTE E 

CORCIONE) 

17) ISTANZA ACCESSO ATTI AVV. * (RELATORE TERRERI) 

18) RICHIESTA ADU (RELATORE CALISTA) 

19) DELIBERE ODM (RELATORE TAMBONE) 

20) INDICAZIONE TERNA PER GARANTE DEL CONTRIBUENTE 

21) ACCESSO TELEMATICO AI SERVIZI ANAGRAFICI (RELATORE 

ZUCCARINI) 

22) MEDIAZIONE PENALE E RAPPORTI CON ODM (RELATORI 

CROCE E SABATINI) 

23) RINNOVO ELENCHI DI SPECIALIZZAZIONE (RELATORE 

SABATINI) 

24) ISTANZA DOTT.SSA * (RELATORE DE ROSA) 

25) INIZIATIVE COMMISSIONE INFORMATICA (RELATORE 

GIORDANO) 

26) OPINAMENTI 

27) QUESTIONI PRATICA (RELATORE DI TILLIO) 

28) VARIE ED EVENTUALI 

Il Consigliere segretario deposita originale della lettera di convocazione del 

Consiglio per la seduta odierna, trasmessa a mezzo PEC ed e-mail a tutti i 

Consiglieri. 

Verificata la regolarità della convocazione e della seduta, si passa alla 

trattazione degli argomenti all’ordine del giorno. 

1) LETTURA E APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE 
Letto il verbale della seduta precedente (03/10/2019), il Consiglio l’approva. 

A questo punto il Consiglio delibera di modificare la trattazione degli 

argomenti di cui all’o.d.g. rispetto a quanto previsto nella lettera di 

convocazione. 

Gli argomenti all’o.d.g. vengono, pertanto, trattati nell’ordine seguente. 

11) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
a) Il Presidente rende noto che i CNF ha richiesto la nomina di due 

Referenti dell’Ordine per la Commissione 

#LAB@vvocaturaGiovane. Il Consiglio delibera di indicare l'Avv. 

Stanislao Colella e la Cons. Tambone. 

b) Il Presidente rende noto che il CNF ha trasmesso l’invito a 

partecipare nei giorni 28 e 29 ottobre agli incontri di Esperienze a 
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Confronto per i Consiglieri degli Ordini, aperti a n. 3 partecipanti per 

Ordine (Presidente, Tesoriere e Segretari). 

Il Consiglio, vista la delibera con la quale sono stati delegati alla 

partecipazione i Cons. Cipriani e Terreri, delega altresì il Cons. Di Tillio in 

sostituzione del Presidente. 

c) Il Presidente rende noto che il CNF – Difese d’Ufficio ha trasmesso 

una nota con la quale precisa che l’invito ai referenti della Rete 

difese d’ufficio a partecipare a una delle due giornate (30 o 31 

ottobre) per illustrare il nuovo Regolamento, è rivolto ai referenti 

Consiglieri, mentre i dipendenti referenti per le difese d’ufficio 

saranno convocati in seguito. 

Il Consiglio, vista la precedente delibera del 03/10/2019, conferma la delega 

a partecipare all'evento al solo Cons. Calista. Manda alla segreteria per la 

comunicazione del partecipante. 

Il Presidente rende noto che il CNF ha comunicato che, nella seduta 

amministrativa del 12 luglio scorso, a seguito delle consultazioni di cui 

all’art. 50, comma 5, della L. 247/12, ha deliberato le modifiche all’art. 

32 (sospensione cautelare), commi 1 e 4, preceduto da una relazione 

illustrativa. Il Consiglio ne prende atto. 

Il Presidente rende noto che il CNF ha comunicato che, nell’ambito delle 

celebrazioni della Giornata Europea della Giustizia, organizza il 

prossimo 25 ottobre un incontro sul tema “Accesso alla giustizia e 

vulnerabilità sociale. Il patrocinio a spese dello Stato nel contesto 

penitenziario”. L’evento sarà trasmesso in diretta streaming, sul canale 

dedicato del CNF, ed è stato accreditato dalla Commissione Centrale 

per l’accreditamento della formazione nella misura di 6 crediti 

formativi validi nelle materie obbligatorie.  

Il Consiglio ne prende atto e delibera di organizzare l’evento formativo 

presso la Biblioteca “G.A. Scoponi” dandone comunicazione agli iscritti a 

mezzo lettera informativa imputando i 6 crediti come segue: n. 3 C.F. in 

deontologia e n. 3 C.F. in ordinamento professionale. Dispone l’utilizzo del 

sistema Riconosco per la rilevazione delle presenze e delega il Cons. 

Giordano per l’attuazione di quanto necessario per la diretta streaming. 

d) Il Presidente rende noto che l’OCF ha comunicato l’astensione a 

carattere nazionale da tutte le udienze e dalle altre attività giudiziarie 

per il giorno 25/10/2019, in esecuzione della delibera assunta 

dall’Ufficio di Coordinamento il 02/10/2019, per esprimere dissenso 

sull’entrata in vigore della disposizione che inibisce il termine di 

prescrizione dei reati dopo la pronuncia della sentenza di primo 

grado, come posta dall’art. 1, primo comma, lett. d), e) e f), della L. 

09/01/2019, n. 3.  

Il Consiglio delibera di darne informazione agli iscritti a mezzo lettera 

informativa. 

e) Il Presidente rende noto che i COA di Forlì Cesena e Milano hanno 

inviato le rispettive delibere assunte in ordine alla riforma della 

prescrizione. Il Consiglio ne prende atto associandosi all'espressione di 

dissenso dell'Ordine di Forlì Cesena e Milano.  
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f) Il Presidente rende noto che è pervenuto il verbale dell’Assemblea 

dell’Osservatorio sulla Giustizia del Tribunale di Pescara tenutasi il 

primo ottobre scorso. Il Consiglio prende atto. 

g) Il Presidente rende noto che è pervenuto dal Tribunale di Pescara la 

convocazione della riunione della Conferenza Permanente per il 

giorno 14/10/2019, già fissata al 09/10/2019. Il Consiglio ne prende 

atto e delega il Presidente a partecipare. 

h) Il Presidente rende noto che il Tribunale di Pescara ha inviato due 

istanze per il personale e magistrati richiedenti l’autorizzazione 

all’entrata e uscita dal tornello di Piazza Caduti di Nassiriya. Il 

Consiglio dispone in conformità e manda alla Segreteria per la 

comunicazione della Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Pescara. 

i) Il Presidente rende noto che il CDD, con pec dell’08/10/2019, ha 

comunicato il provvedimento di archiviazione del procedimento 

disciplinare n. */17 PE nei confronti dell’Avv. *, attualmente iscritto 

presso l’Ordine di Roma. Il Consiglio prende atto. 

Il Presidente rende noto che il CDD con pec del 07/10/2019 ha notificato, ai 

sensi dell’art. 33, comma 4, Reg. CNF n. 2/14, il ricorso presentato 

dall’Avv. * per l’impugnazione della decisione n. */18 con la quale è 

stata inflitta la sanzione disciplinare della sospensione dall’esercizio 

dell’attività professionale per anni uno e mesi sei. Il Consiglio prende 

atto. 

Il Presidente rende noto che il CDD con pec del 7/10/2019 ha notificato, ai 

sensi dell’art. 33, comma 4, Reg. CNF n. 2/14, il ricorso presentato 

dall’Avv. * per l’impugnazione della decisione n. */18 con la quale è 

stata inflitta la sanzione disciplinare della sospensione dall’esercizio 

dell’attività professionale per anni tre. Il Consiglio prende atto. 

j) Il Presidente rende noto che in data 02/10/2019 è pervenuta 

comunicazione dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 

Pescara di esercizio dell’azione penale nei confronti dell’Avv. *. Il 

Consiglio delibera la trasmissione degli atti al CDD e di darne 

notizia all'iscritto ai sensi dell'art. 11 Reg. CNF 2/14. 

k) Il Presidente rende noto che in data 04/10/2019 è pervenuto 

dall’Avv. * un esposto disciplinare nei confronti degli Avv.ti * e *, 

iscritti al Foro di Milano. Il Consiglio delibera la trasmissione del 

fascicolo al COA di Milano per competenza. 

l) Il Presidente rende noto che l’Avv. * ha trasmesso, per conoscenza, 

la segnalazione inviata al Consiglio Superiore della Magistratura e al 

Consiglio Giudiziario presso la Corte di Appello di L’Aquila per il 

comportamento tenuto dal P.M. dott. * nel corso dell’udienza 

tenutasi in data */*/2019 dinanzi al Collegio Penale del Tribunale di 

Pescara.  

Il Consiglio ne prende atto e delibera la trasmissione al CDD della 

segnalazione pervenuta dall'Avv. *. 

m) Il Presidente rende noto che è pervenuto un articolo di Movimento 

Forense relativo all’intervista del Ministro della Giustizia Bonafede. 

Il Consiglio ne prende atto. 
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n) Il Presidente rende noto che la Fondazione Forum Aterni ha 

trasmesso la delibera adottata dal C.d.A. nella riunione del 

07/10/2019 perché il Consiglio voglia condividerne il contenuto e le 

finalità e sollecitare il Consiglio Nazionale Forense ad intraprendere 

ogni e più opportuna iniziativa al fine di evitare una ulteriore 

proroga dell’entrata in vigore del D.M. n. 17/2018. Il Consiglio ne 

prende atto e, condividendone il contenuto, delibera di sollecitare il 

CNF a riguardo inviando la delibera della Fondazione. 

o) Il Presidente rende noto che il sig. *, il quale aveva richiesto con e-

mail del 07/10/2019 un incontro, ha successivamente rettificato la 

richiesta precisando di aver avuto un chiarimento con il suo legale. Il 

Consiglio ne prende atto. 

p) Il Presidente rende noto che la S.r.l. DIM ha effettuato un 

sopralluogo e predisposto il preventivo per la riparazione della 

barriera automatica posta all’ingresso del parcheggio riservato lato 

Nord del Palazzo di Giustizia.  

Il Consiglio delega il Presidente a sottoscrivere il preventivo di spesa per il 

ripristino funzionale della barriera automatica al costo di € 323,00 + IVA 

nonché le condizioni generali di vendita allegate. 

q) Il Presidente rende noto che l’Ordine degli Ingegneri della Provincia 

di Roma, a seguito della sottoscrizione dell’accordo per l’utilizzo 

della graduatoria approvata per il concorso pubblico per l’assunzione 

di n. 1 unità di personale di area B, posizione economica B1, a 

tempo pieno e indeterminato, profilo professionale di addetto alla 

segreteria, ha richiesto di poter attingere ai primi 5 nominativi dei 

vincitori, ancora disponibili in graduatoria, per procedere a 

contattarli direttamente ai fini dell’avvio al lavoro per il posto 

vacante in pianta organica.  

Il Consiglio delega il Presidente a sottoscrivere l’accordo di contitolarità nel 

trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 26 del Regolamento (EU) 

2016/79 e delibera di comunicare i recapiti dei primi cinque nominativi dei 

vincitori disponibili in graduatoria.  

r) Il Presidente rende noto che il Tribunale di Pescara ha comunicato 

che il giorno 29 ottobre 2019 si terrà la seduta del Consiglio 

Giudiziario presso il Tribunale nella “Sala del Consiglio 

Giudiziario” alle ore 12.00 per l’audizione sull’andamento della 

giustizia nel circondario di Pescara.  

Il Presidente invita i Consiglieri a formulare istanze o osservazioni da 

presentare al Consiglio Giudiziario. 

s) Il Presidente rende noto che la facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università degli Studi di Milano organizzerà per l’anno 

accademico 2019/2020 la XIV edizione del Corso di 

Perfezionamento in Diritto Sportivo e Giustizia Sportiva “Lucio 

Colantuoni”. Il Consiglio ne prende atto. 

Alle ore 19,01 esce dall'aula il Cons. Calista. 

t) Il Presidente rende noto che la sig.ra * ha richiesto il nominativo di 

uno o più avvocati penalisti specializzati in “calunnia informatica”. 
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Il Consiglio, esaminato l’elenco per l’assegnazione di incarichi professionali 

di cui al vigente regolamento della disciplina del diritto di accesso atti e 

delle attività istituzionali, delibera di indicare, secondo rotazione, l’Avv. 

Sanelli Roberta, iscritta nell’elenco “penale”. 

Alle ore 19,05 entra in aula e partecipa alla discussione il Cons. Giordano 

e rientra il Cons. Calista. 

2) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO EX ART. 29, 

COMMA 6, L. 247/12 
Il Consiglio letta la richiesta di differimento motivata da seri problemi di 

salute, inviata in data odierna dall'Avv. * delibera di differire la 

convocazione relativa al procedimento in oggetto alla seduta del 31/10/2019 

ore 19,00. 

3) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO MANCATO 

INVIO MOD. 5/2015 CASSA FORENSE 
Il Consiglio, letta la comunicazione dell'Avv. * del 07/10/2019, nella quale 

dichiara di aver avuto problemi per l’accesso al sistema telematico della 

Cassa Forense e chiede rinvio per effettuare l’invio dei dati alla Cassa 

stessa, delibera di differire la convocazione dell’iscritta, relativa al 

procedimento aperto per il mancato invio del Mod. 5/2015 alla seduta del 

31/10/2019 alle ore 19,10. 

4) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO MANCATO 

INVIO MOD. 5/2006 CASSA FORENSE 
Il Consiglio, letta la comunicazione dell'Avv. * del 07/10/2019, nella quale 

dichiara di aver avuto problemi per l’accesso al sistema telematico della 

Cassa Forense e chiede rinvio per effettuare l’invio dei dati alla Cassa 

stessa, delibera di differire la convocazione dell’iscritta, relativa al 

procedimento aperto per il mancato invio del Mod. 5/2006 (anno di 

riferimento 2005), alla seduta del 31/10/2019 alle ore 19,10. 

5) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO MANCATO 

INVIO MOD. 5/2013-2014-2015 CASSA FORENSE 
Il Consiglio delibera di riconvocare l'Avv. * per il giorno 31/10/2019 alle 

ore 19,30 per chiedere chiarimenti all’iscritto. 

6) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO MANCATO 

INVIO MOD. 5/2005 CASSA FORENSE 
Il Consiglio delibera di riconvocare l'Avv. * per il giorno 31/10/2019 alle 

ore 19,30 per chiedere chiarimenti all’iscritto. 

7) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO EX ART. 29, 

COMMA 6, L. 247/12 
Il Consiglio, vista la ricevuta di pagamento del contributo relativo all’anno 

2018 depositata in data 08/10/2019, delibera di archiviare il procedimento di 

sospensione aperto nei confronti dell’Avv. * ai sensi dell’art. 29, 6° c., L. 

247/12. 

8) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO EX ART. 29, 

COMMA 6, L. 247/12 
Il Consiglio, attesa la richiesta di differimento presentata dall'iscritto, 

delibera di convocare l'Avv. * per il giorno 31/10/2019 alle ore 19,40 per la 

verifica del pagamento del contributo 2018. 
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9) CONVOCAZIONE AVV. * PROCEDIMENTO EX ART. 29, 

COMMA 6, L. 247/12 
Il Consiglio, vista la ricevuta di pagamento del contributo relativo all’anno 

2018 depositata in data odierna, delibera di archiviare il procedimento di 

sospensione aperto nei confronti dell’Avv. * ai sensi dell'art. 29, 6° c., L. 

247/12. 

10) ISCRIZIONI - CANCELLAZIONI – SOSPENSIONI - 

DECADENZA PATROCINIO 

Il Consiglio, esaminate le domande e verificatane la documentazione a 

corredo, delibera di: 

A) iscrivere nel Registro dei Praticanti Avvocati i dott.ri Scelza Cristina, 

Ferrante Valentina e Colavecchio Beatrice,  

come da separati e distinti provvedimenti; 

B) rilasciare il certificato di compiuta pratica ai dott.ri Mingione Francesca, 

Pierdomenico Leonardo e Natale Alessia, verificato il conseguimento 

del diploma di specializzazione per le professioni legali presso 

l’Università degli Studi di Teramo; 

C) cancellare dall’Albo degli Avvocati l’Avv. * su domanda del 

04/10/2019; 

D) cancellare dal Registro dei Praticanti il dott. * su domanda del 

04/10/2019. 

12) ISTANZE AMMISSIONE PATROCINIO A SPESE DELLO 

STATO (RELATORI CROCE, GALASSO, GIORDANO, 

RONCA, SABATINI, SCHIONA) 
Il Consiglio, esaminate l’istanza dei sig.ri * (nato a * il *) e * (nata a * il *) 

depositata in data 27/06/2019 e la documentazione fornita a corredo, 

esaminata la relativa documentazione, letta la comunicazione pervenuta dal 

difensore degli istanti, preso atto della rinuncia formalizzata in data 

09/10/2019 suo tramite dal sig. *, udita la relazione del Cons. Galasso 

Monica, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a 

spese dello Stato, in via anticipata e provvisoria, unicamente della sig.ra *, 

cittadina italiana, relativamente al procedimento di divorzio congiunto 

dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA unitamente al sig. *, ai sensi 

dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Alle ore 19,30 esce dall'aula il Cons. Calista. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 27/08/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Galasso Monica, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, 

delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello 

Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di 

divorzio congiunto dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA unitamente al 

sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Alle ore 19,35 entra in aula e partecipa alla discussione il Cons. Calista. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

08/09/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Giordano Gianluca, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, 

delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello 

Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per 
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responsabilità extracontrattuale dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA 

contro l*, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

16) RICHIESTA PARERE AVV.TI * E * (RELATORI PRESIDENTE 

E CORCIONE) 
Il Consiglio 

letta la richiesta di parere formulata dagli Avvocati * e * i quali 

propongono, a seguito della intervenuta dichiarazione di fallimento della 

parte assistita, i seguenti quesiti: 

1) La documentazione che il legale rappresentante p.t. della società fallita 

ebbe a consegnare al difensore, in epoca ante fallimento, in via riservata, 

va consegnata solo al Curatore Fallimentare? 

2) La corrispondenza con il Collega della controparte, anche qualificata 

riservata, va consegnata solo al Curatore? 

3) Ove i1 legale rappresentante p.t. della società fallita sia coinvolto, quale 

persona fisica, in un contenzioso per il quale occorre acquisire la 

documentazione (ivi compresa la corrispondenza tra Colleghi) relativa alla 

società fallita, il nuovo difensore dello stesso ha diritto a ricevere detti 

documenti? 

Udita la relazione del Presidente Di Bartolomeo e della Consigliera 

Corcione; 

ribadito che non è possibile esprimere pareri preventivi in ordine alla 

rilevanza deontologica di specifici comportamenti posti in essere dai propri 

iscritti;  

ritenuto che la richiesta di parere ha, tuttavia, portata generale, osserva 

quanto segue. 

La risposta, seppur parziale, ai quesiti formulati, ha un unico precedente nel 

parere del 18.04.2018, n. 16 del CNF, in ordine alla richiesta effettuata dal 

Consiglio dell’Ordine di Modena. 

Il CNF osserva che, al fine di esprimere un motivato parere in ordine al 

quesito formulato, si debbano prendere in considerazione sia le funzioni e la 

qualità attribuite al Curatore che l’obbligo di “riserbo e segreto 

professionale” imposto all’avvocato dalla legge e dall’art. 28 del C.D.F.. 

Quanto alla figura del Curatore, il succedersi di riforme della legge 

fallimentare ha progressivamente fatto prevalere il profilo di “pubblico 

ufficiale” (art. 30 L.F.) anziché quello di rappresentante dei creditori o 

sostituto del fallito; i suoi poteri/doveri sono  previsti in tredici articoli della 

legge fallimentare e vanno dalla amministrazione del patrimonio 

fallimentare, al compimento delle operazioni ritenute più opportune od utili 

(seppure sotto la vigilanza del G.D. e del Comitato dei Creditori), alla 

predisposizione della relazione particolareggiata di cui all’art. 33 L.F. “su 

quanto può interessare anche ai fini delle indagini preliminari in sede 

penale”. 

E’ intuitivo come il potere di indagine del Curatore trovi ben pochi ostacoli 

nei confronti del fallito, ma non possa estendersi, con le medesime 

caratteristiche, all’attività svolta dal difensore, vincolato al segreto 

professionale, che trova tutela anche nell’ambito dell’azione penale (artt. 

103 e 200 c.p.p.).  
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D'altra parte il Curatore, nell'ambito della procedura fallimentare, non può 

essere considerato, a tutti gli effetti, un sostituto della "parte" (fallita), 

assumendo egli anche la funzione di rappresentante della massa dei 

creditori, allo scopo di garantirne i diritti e di accertare eventuali 

responsabilità dell'imprenditore fallito (art. 33 L.F.). 

Esiste dunque un potenziale conflitto di interessi tra il Curatore e la parte 

fallita, ovvero il legale rappresentante di quest'ultima che a suo tempo 

conferì l’incarico professionale. 

Occorre allora coordinare il diritto del Curatore a ricevere tutte le 

informazioni ed i documenti relativi all'attività di impresa della fallita, con 

l'obbligo dell’avvocato di mantenere il riserbo imposto dall’art. 28 C.D.F. 

sulle notizie inerenti a fatti “personalissimi” dell'assistito od a circostanze 

che potrebbero essere ritenute rilevanti in suo danno, sotto il profilo penale.  

Il rispetto del segreto professionale è uno dei doveri fondamentali 

dell’avvocato, sul quale il cliente deve essere certo di poter contare, al pari, 

od ancor prima, di quelli di probità, dignità, decoro ed indipendenza; tanto 

che il Legislatore ne ha stabilito la tutela anche nell’ambito del processo 

penale. 

Alla luce di quanto premesso, il Consiglio procede a fornire risposta ai 

quesiti di cui in premessa nel modo che segue: 

1° quesito): tutta la documentazione affidata all'avvocato dal legale 

rappresentante della società fallita e relativa all'attività di quest'ultima deve 

essere consegnata solo al Curatore fallimentare ad eccezione, in ossequio 

all'art. 28 C.D.F., degli atti o documenti ricevuti in via riservata, il cui 

contenuto potrebbe rivestire rilevanza penale o, comunque, pregiudicare gli 

interessi dell'allora assistito; 

2° quesito): anche la corrispondenza, attinente all'attività del soggetto 

fallito, scambiata, a suo tempo, con il collega di controparte, deve essere 

consegnata solo al Curatore (art. 33, 1° comma, C.D.F.).  

Quanto invece alla corrispondenza "riservata", in ossequio al 3° comma 

dell'art. 48 C.D.F. ("3.L’avvocato non deve consegnare al cliente e alla 

parte assistita la corrispondenza riservata tra colleghi; può, qualora venga 

meno il mandato professionale, consegnarla al collega che gli succede, a 

sua volta tenuto ad osservare il medesimo dovere di riservatezza.”), questa 

potrà essere consegnata non al Curatore ma al collega incaricato dalla 

Curatela, e ciò, a discrezione dell'avvocato a suo tempo incaricato. 

3° quesito): Come detto in risposta al primo quesito, è solo il Curatore 

fallimentare ad aver diritto a ricevere la documentazione relativa all'attività 

della società fallita (ivi compresa la corrispondenza, non riservata, tra 

avvocati): sicchè il difensore dell'ex rappresentante del soggetto fallito 

dovrà comunque farne richiesta agli organi della procedura. 

Il presente parere si assume come mera interpretazione di principio, senza 

che la medesima possa ritenersi rilevante ovvero prevalente rispetto ad un 

eventuale diverso opinamento da parte dell’organo titolare del potere 

disciplinare, essendo comunque rimessa alla sensibilità dell’iscritto ogni 

decisione in merito alle situazioni nelle quali viene a trovarsi. 

Alle ore 19,45 esce il Cons. Corcione. 

Si riprende con la trattazione dell’argomento di cui al punto 12) dell’odg. 
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Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 18/09/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Ronca Alba, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento n. */2017 R.G. 

di espropriazione immobiliare dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA 

contro la * e l'*, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 23/09/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Croce Maria, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per il 

risarcimento dei danni da caduta per pavimentazione pericolante dinanzi al 

TRIBUNALE DI PESCARA contro la * e l'assicurato *, ai sensi dell’art. 

126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

25/09/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Ronca Alba, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per ricorso per 

decreto ingiuntivo dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA contro il sig. *, ai 

sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 26/09/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Ronca Alba, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per 

pignoramento c/o terzi dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA contro il sig. 

*, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 27/09/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Sabatini Chiara, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, 

delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello 

Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di 

separazione personale giudiziale dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA 

contro il sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

28/09/2019 e la documentazione fornita a corredo e la rinuncia pervenuta il 

10/10/2019, udita la relazione del Cons. Giordano Gianluca, prende atto 

della rinuncia e delibera il non luogo a provvedere. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

30/09/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Sabatini Chiara, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento contro sanzione 

amministrativa dinanzi al GIUDICE DI PACE DI PESCARA contro la *, ai 

sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.    

  IL PRESIDENTE 
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             Avv. Giovanni Di Bartolomeo 

 

Alle ore 19,55 esce il Presidente ed assume le funzioni il Vice Presidente 

Sabatini. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 01/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Ronca Alba, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento n. *2019/* R.G. 

ex art. 702 bis c.p.c. dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA contro l'Avv. *, 

ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

       IL PRESIDENTE F.F. 

 Avv. Chiara Sabatini 

 

Alle ore 20,00 rientra il Presidente e riassume le funzioni. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 01/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Galasso Monica, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, 

delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello 

Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di 

divisione ereditaria dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA contro i sig.ri *, 

*, * e *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 01/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Ronca Alba, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di separazione 

personale consensuale dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA unitamente 

al sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a  il *) depositata in data 

01/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Ronca Alba, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento n. */2019 R.G. 

di divorzio giudiziale dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA contro il sig. 

*, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 02/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Ronca Alba, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per il 

mantenimento e l'affidamento dei figli dinanzi al TRIBUNALE DI 

PESCARA contro il sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 02/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Sabatini Chiara, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, 

delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello 

Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di 
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separazione personale giudiziale dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA 

contro il sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

IL PRESIDENTE 

Avv. Giovanni Di Bartolomeo 

 

Alle ore 20,10 esce dall'aula il Presidente ed assume le funzioni il Vice 

Presidente Sabatini. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

02/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Sabatini Chiara, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di espropriazione 

mobiliare presso il debitore e/o terzi e/o immobiliare dinanzi al 

TRIBUNALE DI PESCARA contro il sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 

30.05.02 n. 115, T.U. 

IL PRESIDENTE F.F. 

Avv. Chiara Sabatini 

 

Alle ore 20,13 rientra il Presidente e riassume le funzioni. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

02/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Croce Maria, delibera di rigettare la domanda perché il reddito del 

nucleo familiare  indicato nella complessiva somma di €. * supera il limite 

previsto dalla normativa fissato nel tetto di €. 11.493,82, ai sensi dell'art. 76 

DPR 115/2002 T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra *  (nata a  il ) depositata in data 

03/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Sabatini Chiara, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per il recupero 

degli arretrati dell'assegno di mantenimento dinanzi al TRIBUNALE DI 

PESCARA contro il sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig.  (nato a * il *) depositata in data 

03/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Sabatini Chiara, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di divorzio 

congiunto dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA unitamente alla sig.ra *, 

ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 03/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Croce Maria, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento n. */2019 R.G. 

di sfratto con ingiunzione dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA contro la 

sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 03/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 



13 

 

del Cons. Croce Maria, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per accertamento 

tecnico preventivo ex art. 445 bis c.p.c. dinanzi al TRIBUNALE DI 

PESCARA - SEZIONE LAVORO contro l'*, ai sensi dell’art. 126 DPR 

30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 04/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Galasso Monica, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, 

delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello 

Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento di 

separazione personale giudiziale dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA 

contro il sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il ) depositata in data 

03/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Croce Maria, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per mancato 

pagamento delle retribuzioni dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA - 

SEZIONE LAVORO contro la *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, 

T.U.  

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

07/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Galasso Monica, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento n. */2019 R.G. 

di divorzio giudiziale dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA contro la 

sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.  

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

07/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Ronca Alba, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera di 

accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento per la modifica 

delle condizioni di divorzio dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA contro 

la sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U. 

Il Consiglio, esaminate l’istanza del sig. * (nato a * il *) depositata in data 

07/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione del 

Cons. Sabatini Chiara, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento n. */2019 R.G. 

di divorzio giudiziale dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA contro la 

sig.ra *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.  

Il Consiglio, esaminate l’istanza della sig.ra * (nata a * il *) depositata in 

data 08/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la relazione 

del Cons. Croce Maria, ritenuta la sussistenza dei requisiti di legge, delibera 

di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese dello Stato, in 

via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento n. */2019 R.G. 
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di espropriazione immobiliare dinanzi al TRIBUNALE DI PESCARA 

contro il sig. *, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, T.U.  

Il Consiglio, esaminate l’istanza dei sig.ri * (nato a * il *) e * (nata a * il *) 

depositata in data 08/10/2019 e la documentazione fornita a corredo, udita la 

relazione del Cons. Galasso Monica, ritenuta la sussistenza dei requisiti di 

legge, delibera di accogliere la domanda di ammissione al patrocinio a spese 

dello Stato, in via anticipata e provvisoria, relativamente al procedimento 

per la modifica consensuale delle condizioni di separazione dinanzi al 

TRIBUNALE DI PESCARA, ai sensi dell’art. 126 DPR 30.05.02 n. 115, 

T.U..  

13) ISCRIZIONI-CANCELLAZIONI E PERMANENZE ELENCO 

NAZIONALE DIFENSORI D’UFFICIO (RELATORI CROCE, 

RONCA, CALISTA) 
ISTANZE PERMANENZA ELENCO NAZIONALE DIFENSORI 

D’UFFICIO  

Il Consiglio, viste le istanze e le integrazioni pervenute attraverso la 

piattaforma, delibera di esprimere parere favorevole alla permanenza 

dell’iscrizione nell’Elenco Nazionale dei difensori d’ufficio degli avvocati 

di seguito indicati, verificata la sussistenza dei requisiti di cui al comma 1-

quater dell’art. 29 disp. att. c.p.p. lett. a) e b) e di cui al comma 1 lett. c) 

dell’art. 5 del Regolamento CNF 22/5/15: 

CECCHINELLI GIACOMO 

FANTINI MARCHEGGIANI LINDA 

RUSSI MAURIZIO 

TARANTELLI SIMONA 

ISTANZE PERMANENZA LISTE DIFENSORI D’UFFICIO 

TRIBUNALE MINORENNI 

Il Consiglio, viste le istanze di iscrizione e permanenza nelle liste degli 

avvocati disponibili ad assumere la difesa di ufficio dinanzi agli Organi di 

Giustizia Minorile; 

letto il deliberato del CNF - Commissione in materia di difesa di ufficio e 

patrocinio a spese dello Stato in data 18/7/17 (punto 5.1 all’o.d.g.); 

visti gli artt. 11 DPR 448/88 e 15 D. lgs. 272/89, nonché il D. lgs. 6/2015; 

verificata la iscrizione nell’Elenco Unico Nazionale dei difensori di ufficio; 

valutato il requisito relativo alla comprovata esperienza nel diritto minorile, 

delibera di esprimere parere favorevole per l’Avv. RUSSI MAURIZIO. 

Dispone la trasmissione dell’istanza e del parere espresso all’Ordine 

Distrettuale di L’Aquila per quanto di competenza. 

14) FORMAZIONE CONTINUA: ESONERI – ATTESTATI – 

VARIE (RELATORE TAMBONE) 
ESONERI 

Il Consiglio, esaminata la proposta della Commissione Formazione 

dell’08/10/2019, delibera: 

di esonerare dall’obbligo formativo l'Avv. *, per paternità, ai sensi dell’art. 

15, comma 2 lett. a, Reg. CNF n. 6/2014 e art. 17 Reg. Coordinato COA per 

la formazione continua, parzialmente nella misura del 50%, dall'1.1.2017 al 

9.12.2017 e, vista la documentazione prodotta, nella misura di 1/3 dal 
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10.12.2017 al 31.12.2019, riservando ogni provvedimento in relazione al 

prossimo triennio e per il quale andrà ripresentata altra istanza; 

-di esonerare il dott. *, per paternità, ai sensi dell’art. 15, comma 2 lett. a, 

Reg. CNF n. 6/2014 e art. 17 Reg. Coordinato COA per la formazione 

continua, parzialmente nella misura del 50%, dal 24.6.2018 al 31.12.2019, 

riservando ogni provvedimento in relazione al prossimo triennio e per il 

quale andrà ripresentata altra istanza; 

- di esonerare l'Avv. *, per paternità, ai sensi dell’art. 15, comma 2 lett. a, 

Reg. CNF n. 6/2014 e art. 17 Reg. Coordinato COA per la formazione 

continua, parzialmente nella misura del 50%, dal 16.06.2019 al 31.12.2019, 

riservando ogni provvedimento in relazione al prossimo triennio e per il 

quale andrà ripresentata altra istanza; 

- di esonerare l'Avv. *, per paternità, ai sensi dell’art. 15, comma 2 lett. a, 

Reg. CNF n. 6/2014 e art. 17 Reg. Coordinato COA per la formazione 

continua, parzialmente nella misura del 50%, dal 22.8.2019 al 31.12.2019, 

riservando ogni provvedimento in relazione al prossimo triennio e per il 

quale andrà ripresentata altra istanza. 

ATTESTATI 

Il Consiglio, esaminata la proposta della Commissione Formazione 

dell’8/10/2019, delibera di rilasciare l’attestato di formazione continua per il 

triennio 2017/2019 agli avv.ti: 

Angelastro Menotti 

Carlettini Adelina 

Conte Paolo 

Di Claudio Alessandra 

Di Giansante Federica Anna 

Di Mascio Carlo 

Di Muzio Daniela 

Di Simone Laura  

Maraesse Giampaolo Junior 

Olita Antonio 

Papola Teresa 

15) RICHIESTA PARERE AVV. * (RELATORE CIPRIANI) 
Il Consiglio, atteso di dover approfondire l'argomento, delibera di trattare 

l'argomento alla seduta del 17/10/2019. 

17) ISTANZA ACCESSO ATTI AVV. * (RELATORE TERRERI) 
Il Consiglio, nell’ambito del procedimento di accesso agli atti aperto ad 

istanza pervenuta in data 12/06/2019 dall’Avv. *; 

udito il relatore; 

preso atto che nessuna comunicazione è pervenuta nei dieci giorni di legge 

dalle controinteressate sigg.re * e *, interpellate ai sensi dell’art. 3 DPR 

184/06, con raccomandate A.R. del 05/07/2019, tornate al mittente per 

compiuta giacenza; 

rilevato che l’Avv. * chiede il rilascio di copia dell’istanza per la 

restituzione dei documenti presentata dalle predette * e * presso questo 

COA, 

delibera 

di autorizzare l’accesso agli atti come da richiesta. 
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Manda alla Segreteria per la comunicazione della presente delibera all’Avv. 

*. 

18) RICHIESTA ADU (RELATORE CALISTA) 
Il Consiglio, udito il Cons. Calista, 

letta la richiesta di parere avanzata dall’Associazione difensori d’ufficio, 

volta a chiedere se il difensore d’ufficio nominato ex art. 97, 4° comma, 

c.p.p. sia tenuto ad avvisare il collega di fiducia o d’ufficio ex art. 97, 1° 

comma, c.p.p. non comparso in udienza; 

rilevato come le norme applicabili al caso di specie siano: 

-l’art. 49 del Codice Deontologico, a mente del quale l’Avvocato nominato 

difensore d’ufficio deve comunicare alla parte assistita che ha facoltà di 

scegliere un difensore di fiducia e informarla che anche il difensore 

d’ufficio ha diritto ad essere retribuito; 

-l’art. 30 Norme di Attuazione al Codice di Procedura Penale, ove al 3° 

comma si afferma che nel caso previsto dall’art. 97, 5° comma c.p.p., il 

difensore d’ufficio che si trova nell’impossibilità di adempiere l’incarico e 

non ha nominato un sostituto deve avvisare immediatamente l’autorità 

Giudiziaria indicandone le ragioni affinché si provveda alla sostituzione. 

Se dunque sussiste, in capo al difensore d’ufficio impossibilitato a 

comparire, l'onere di comunicare all’Autorità Giudiziaria la propria 

indisponibilità ovvero di curare la propria sostituzione, deve ritenersi che il 

difensore d’ufficio, eventualmente nominato in udienza ex art. 97, 4° 

comma, c.p.p. a causa della mancata presentazione del primo, non abbia 

l’obbligo deontologico di dare avviso a questi di quanto accaduto. 

E' tuttavia riservata alla sensibilità dell'avvocato, anche in considerazione 

delle concrete circostanze del caso, la scelta del comportamento più 

opportuno, tenendo conto dei principi di lealtà e correttezza verso i colleghi, 

di cui all’art. 19. 

Alle ore 20,43 esce dall'aula il Cons. Giordano. 

19) DELIBERE ODM (RELATORE TAMBONE) 
Il Consiglio, 

letta la delibera 26/09/2019 del Consiglio Direttivo della Camera di 

Conciliazione Forense con la quale è stata accolta la richiesta di 

rateizzazione presentata dall’Avv. * per conto del sig. * mediante 

versamento della somma dovuta a titolo di indennità per la mediazione n. 

*/18, in 7 rate mensili di importi pari ad € 100,00 e n. 1 rata di importo pari 

ad € 123,16 scadenti il 30 di ciascun mese a far data dal 30/10/2019; 

delibera di far propria detta decisione. 

Alle ore 20.48 rientra in aula e partecipa alla discussione il Cons. 

Giordano. 

20) INDICAZIONE TERNA PER GARANTE DEL 

CONTRIBUENTE 
Il Consiglio, letta la richiesta della Commissione Tributaria Regionale di 

indicazione di una terna di Avvocati, pensionati, per la nomina del Garante 

del Contribuente ai sensi della L. 27/07/2000, n. 212 e L. 12/11/2011, n. 

183, delibera di indicare gli avvocati Maria Dimilta, Ettore Pellecchia e 

Massimo Di Michele, previa conferma della loro disponibilità. 
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21) ACCESSO TELEMATICO AI SERVIZI ANAGRAFICI 

(RELATORE ZUCCARINI) 
Il Consiglio,  

udita la relazione del Cons. Zuccarini, 

premesso che: 

-) il D.Lgs. 26 agosto 2016, n. 179 che regola anche l’accesso ai dati 

anagrafici, prevede la predisposizione di convenzioni scritte fra Enti; 

-) proprio in base alla suindicata normativa, l’AGID ha approvato degli 

schemi di convenzione che tutti i titolari di banche dati possono utilizzare 

per permettere ad altri soggetti l’accesso ai propri dati; sugli stessi schemi di 

convenzione si è espresso anche il Garante, con parere favorevole e 

indicando alcune prescrizioni: 

L’erogatore – prima di stipulare ogni singola convenzione per l’accesso alle 

proprie banche dati in via telematica – deve verificare: 

 la base normativa che legittima il fruitore ad accedere alle proprie 

banche dati (norma di legge o di regolamento, anche ai sensi dell’art. 

19, comma 2 del Codice, previa comunicazione al Garante), specie 

in caso di dati sensibili e giudiziari; 

 la finalità istituzionale perseguita dal fruitore (ad esempio controllo 

sulle dichiarazioni sostitutive) e la natura e la qualità dei dati 

richiesti, selezionando accuratamente le informazioni personali 

contenute nelle banche dati a cui dare accesso; 

 la modalità telematica di accesso alle banche dati più idonea rispetto 

alle finalità, alla natura e alla quantità dei dati, alle caratteristiche 

anche infrastrutturali e organizzative del fruitore, al volume e alla 

frequenza dei trasferimenti, il numero di soggetti abilitati 

all’accesso. 

-) Nel caso della gestione delle banche dati anagrafiche fra il possessore dei 

dati (ad esempio, il Comune) e il soggetto esterno (ad esempio il Coa) che li 

consulta ed utilizza agiscono entrambi nel rispetto delle suindicate 

disposizioni normative/regolamentari che regolano l’ambito oggetto di 

trattamento, e ciascuno di essi deve eseguire le operazioni sui dati in 

conformità a quanto previsto dalla normativa speciale. Rimane sempre il 

fatto che i rapporti tra i contitolari di vario tipo debbono essere disciplinati 

da accordi specifici, che regolano le attività di ciascuno (art. 26 del GDPR). 

Alla luce delle disposizioni del GDPR appena citato, il Comune di Pescara 

ha già stipulato svariate convenzioni con Enti di varia natura ed ha 

predisposto uno schema tipico di convenzione che regola i rapporti fra le 

parti, soprattutto riguarda all’utilizzo dei dati di competenza di ciascuna, nel 

rispetto delle disposizioni che riguardano la contitolarità dei dati (art. 28 del 

GDPR), 

delibera 

di promuovere una procedura finalizzata ad attivare una convenzione per 

l’accesso telematico ai servizi anagrafici e dello stato civile con le seguenti 

modalità: 

-a) invio dell’istanza al Sindaco del Comune di Pescara; 
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-b) previo esame della proposta del Comune di Pescara, stipula della 

Convenzione fra enti così come previsto dal GDPR, sentito il DPO del 

Consiglio dell’Ordine ed il consulente informatico; 

-c) sentito il consulente informatico, predisposizione di un punto d’accesso 

telematico dal sito del Consiglio dell’Ordine; 

-d) l’accesso dovrà essere consentito solo agli avvocati titolari di smart card 

iscritti ai servizi del Processo Civile Telematico. Dal punto di vista 

operativo, chi è già abilitato al PCT potrà accedere ai dati dell’anagrafe 

attraverso il PdA (punto di Accesso) dell’Ordine dalla costruenda sezione 

“Servizi” sul sito istituzionale dove sarà attivo il collegamento con 

l’Anagrafe del Comune di Pescara. 

22) MEDIAZIONE PENALE E RAPPORTI CON ODM 

(RELATORI CROCE E SABATINI) 
Il Consiglio, letto il verbale della riunione tenutasi in data 13/09/2019, 

inoltrato dal Cons. Croce, relativo al progetto sperimentale finalizzato alla 

creazione del Procedimento di Mediazione nel settore penale da inserire 

all’interno dell’Organismo di Mediazione già istituito dal COA di Pescara 

ed operante all’interno del Tribunale di Pescara, ne prende atto precisando 

che rappresenta una possibilità futura condizionata ad altrettanto futuri 

accordi ed all'eventuale condivisione degli stessi da parte del COA, sentito il 

Direttivo dell'ODM. 

23) RINNOVO ELENCHI DI SPECIALIZZAZIONE (RELATORE 

SABATINI) 
Si rinvia la trattazione del presente argomento alla prossima seduta. 

24) ISTANZA DOTT.SSA * (RELATORE DE ROSA) 
Il Consiglio, 

letta l’istanza della dott.ssa * ed esaminata la documentazione medica 

allegata; 

udita la relazione del Cons. De Rosa, 

dopo ampia discussione, delibera, ai sensi dell’art. 4, comma 10-bis del 

Regolamento per il tirocinio per l’accesso alla professione forense e per 

l’esercizio del patrocinio, di esonerare in parte la dott.ssa * dall’obbligo di 

frequenza della Scuola Forense, nella specie autorizzandola, ai fini 

dell’assolvimento dell’obbligo formativo, in deroga all’art. 14 del 

Regolamento della Scuola Forense, a partecipare ad almeno il 50% delle 

lezioni previste per ogni modulo. 

25) INIZIATIVE COMMISSIONE INFORMATICA (RELATORE 

GIORDANO) 
Il Consiglio, udito il Cons. Giordano, delibera di rinviare la trattazione del 

presente argomento alla seduta del 24 Ottobre 2019. 

26) OPINAMENTI 
Nulla da deliberare. 

27) QUESTIONI PRATICA (RELATORE DI TILLIO) 
Il Consiglio, 

letta la nota con la quale l’Avv. * comunica che la praticante, dott.ssa *, ha 

interrotto la pratica forense dal 27/09/2019;  

rilevato che la dott.ssa * ha depositato in data 04/10/2019 comunicazione di 

cambio dominus;  
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udito il Cons. relatore;  

prende atto dell'intervenuta interruzione della pratica dal 28/09/2019 al 

03/10/2019 con conseguente slittamento del termine ultimo di conclusione 

della stessa. 

Dispone che ne sia data comunicazione all'iscritta. 

28) VARIE ED EVENTUALI 
Il Consiglio,  

letta la richiesta con la quale la Fondazione Forum Aterni ha trasmesso 

l’elenco degli Avvocati che hanno inoltrato istanza di partecipazione 

all’evento formativo del 14/10/2019 sul tema “Training of Lawyers in the 

European Union’s Data Protection Reform”; 

udita la relazione del Vice Presidente; 

letta la richiesta di utilizzo della Sala Consiliare per lo svolgimento di due 

coffee break e un piccolo buffet per l’ora di pranzo; 

rilevato che risultano pervenute istanze di iscrizione all’evento spedite da 

mail ordinaria e istanze di iscrizione di più avvocati inviate da un’unica pec; 

delibera 

di considerare valide, ai fini dell’ammissione all’evento, esclusivamente le 

istanze inviate a mezzo pec; 

delibera, altresì, per quanto attiene alle prenotazioni cumulative, di 

considerare valida la sola prenotazione del titolare della casella di posta 

certificata. 

Autorizza l’utilizzo della Sala Consiliare come da richiesta. 

Alle ore 21.45, esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno, 

la seduta viene sciolta. 

IL CONS. SEGRETARIO    IL PRESIDENTE 


